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Premessa 

 

,ȭÁÃÑÕÁ î ÕÎ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅ ÃÈÅ ÓÐÅÓÓÏ ÖÉÅÎÅ ÄÁÔÏ ÐÅÒ ÓÃÏÎÔÁÔÏȢ 5ÎÁ ÒÉÓÏÒÓÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ 

per ogni forma di vita e per gli ecosistemi che viene, poco saggiamente, sprecata, inquinata 

e non tutelata. Inoltre i frequenti fenomeni di siccità che si sono susseguiti negli ultimi 

anni, conseguenza diretta dei cambiamenti climatici in atto, hanno messo in ginocchio 

interi territori rendendo ancora più evidente la necessità di intervenire in maniera 

concreta e risolutiva sulla gestione di questo bene in termini di tute la, prelievi, uso e 

sprechi . 

 

%ÐÐÕÒÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÑÕÅÓÔÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÏÎÏ Á ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÉ ÍÁÎÏȢ 5ÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ 

attuazione delle direttive europee, che indicano la strada da seguire in tema di acqua 

potabile, acque reflue urbane, protezione degli habitat, aree marine protette e acque di 

balneazione, inondazioni, inquinamento da plastica, emissioni industriali e restrizioni 

ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÉÍÉÃÈÅ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÅȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅÂÂÅ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌÁ 

qualità dei nostri corpi idrici e di limi tare tempestivamente fenomeni di inquinamento e 

cattiva gestione. 

 

Una di queste direttive, in particolare, è la 2000/60, la Direttiva Quadro sulle Acque , che 

ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ Å ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÒÅ É ÃÏÒÐÉ ÉÄÒÉÃÉȟ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÁÌÉ Å ÐÒÏÆÏÎÄÉȟ ÉÎ Ȱclassi 

di qualitàȱ ÐÅÒ ÌÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÃÈÉÍÉÃÏȟ Å ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÏ Å ÎÅ ÃÈÉÅÄÅ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ Ï ÉÌ 

mantenimento del buono stato ecologico entro il 2027 (termine prorogato, rispetto alla 

prima scadenza fissata al 2015). Obiettivo che, nonostante la scadenza posticipata di 12 

anni rispetto a quanto previsto inizialmente, resta ambizioso e soprattutto non più 

rimandabile  se si vuole evitare di mettere a repentaglio la disponibilità della risorsa idrica 

di buona qualità per gli ecosistemi e le persone. 

 

In base ai monitoraggi eseguiti per la direttiva Quadro Acque lo stato attuale dei corpi 

idrici italiani vede solo il 43% dei 7.494 fiumi  in ȰÂÕÏÎÏ Ï ÅÌÅÖÁÔÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȱ, il 

τρϷ î ÁÌ ÄÉ ÓÏÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ previsto  e ben il  16% non è stato ancora 

classificato.  Ancora più grave la situazione dei 347 laghi , di cui solo il 20% è in regola  

con la normativa europea mentre il 41% non è stato ancora classificato. 

Lo stato chimico non è buono per il 7% dei fiumi e il 10% dei laghi , mentre il 18% e il 

42% rispettivamente non è stato classificato.  La maggior parte dei fiumi non classificati 

ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÎÅÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÉ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁ ɉυυϷ Å υφϷ 

rispettivamente), così come per i laghi (73% e 84% rispettivamente). 

 

Un quadro preoccupante, anche al netto dei numerosissimi corpi idrici ancora non 

classificati. Secondo i dati Ispra le principali  pressioni antropiche che ostacolano il 

raggiungimento degli standard ambientali dei corpi idrici sono principalmente 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ e lo sviluppo urbano  per quanto riguarda i corpi idrici superficiali mentre le 

attività industriali  incidono di più sulle acque sotterranee.  
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Senza tralasciare i prelievi e le derivazioni dei corpi idrici che incidono notevolmente sul 

loro stato di salute; pressione che potrebbe diminuire se si affrontasse il problema delle 

perdite di rete: basti pensare che ogni anno si perdono 7 miliardi di metri cubi di acqua, il 

22% del prelievo totale di cui il 17% solo nel settore agricolo. 

 

Ma la tutela della risorsa idrica passa anche attraverso una corretta depurazione dei 

reflui fognari  e il nostro Paese sembra che non riesca ad uscire da questa persistente 

emergenza. I dati Istat raccontano che nel 2015 sono 1,4 i milioni di abitanti non serviti da 

alcun servizio di depurazione, con situazioni maggiormente critiche in Sicilia, Calabria e 

Campania. Ma gli impianti, ove presenti, troppo spesso non garantiscono conformità con la 

direttiva europea sulle Acque Reflue (91/271/CEE). Questa negligenza ha portato il nostro 

Paese ad avere quattro procedure di infrazione di cui le prime due già sfociate in condanna, 

ÌÁ ÔÅÒÚÁ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÄÅÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Å ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÍÅÓÓÁ ÉÎ 

mora. CoÍÅ ÓÉ ÖÅÄÒÛ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ specifico sul tema depurazione Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÏÎ ÆÁ 

bella figura anche in confronto agli altri paesi europei. 

 

Un quarto delle acque superficiali europee (il 37% di quelle italiane) non raggiunge gli 

obiettivi di qualità della Direttiva Acque a causa dell'inquinamento da f ertilizzanti, 

pesticidi e sedimenti inquina nti prodotti da aziende agricole e delle criticità che 

derivano dalle estrazioni idriche ÐÅÒ ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ. 

I nitrati restano un problema rilevante, specie nelle regioni più critiche, come sottolinea 

anche la Commissione Europea con la sua lettera di costituzione in mora (procedura 

ÄȭÉÎÆÒÁÚÉÏÎÅ ςπρψȾςςτωɊȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ É pesticidi , presenti nel 67% dei punti di monitoraggio 

delle acque superficiali e nel 34% di quelli nelle acque sotterranee. 

 

!ÎÃÈÅ Ìȭinquinamento  chimico  resta una criticità per le acque comunitarie, una 

ȰÍÉÎÁÃÃÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÃÑÕÁÔÉÃÏȟ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÉ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÔÏÓÓÉÃÉÔÛ ÁÃÕÔÁ Å ÃÒÏÎÉÃÁ ÎÅÇÌÉ 

ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÁÃÑÕÁÔÉÃÉȟ ÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÉÎÑÕÉÎÁÎÔÉ ÎÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ Å ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÈÁÂÉÔÁÔ Å ÄÉ 

biodiversità, e rappresenta una minaccia anche per la salute umanaȱ come lo definisce la 

Direttiva 2000/60. Secondo l'Agenzia Europea dell'Ambiente solo il 38% dei corpi idrici 

superficiali nell'UE è in buono stato chimico mentre per il 16% lo stato è stato segnalato 

come "sconosciuto". Solo nel nostro Paese, nel 2016 sono state emesse oltre 280 

tonnellate di metalli pesanti direttamente nei corpi idrici , che si aggiungono alle 

sostanze organiche e inorganiche emesse dalle attività industriali . 

 

.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ mettere in campo azioni concrete per tutelare le acque interne 

(superficiali e sotterranee) la Direttiva 2000/60 è stata sotto osservazione proprio in 

questi ultimi mesi da parte degli Stati Membri, con tentativi di indebolimento degli 

obiettivi e di elusione della scadenza nel 2027. 

Le revisioni alla direttiva sono state poste a consultazione pubblica , da parte della 

commissione europea e Legambiente, insieme ad altre associazioni italiane ed europee, 

unite nella coalizione Living Rivers,  ha lanciato la campagna #protectwater per 

incoraggiare la partecipazione alla consultazione e per impedire che la direttiva venga 
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modificata. La consultazione ha avuto termine il 12 marzo ed ha visto la risposta da parte 

di oltre 375mila cittadini europei.  

 

Ad oggi non sappiamo ancora a quale destino vada incontro una dei più importanti 

provvedimenti europei per la tutela delle acque interne e costiere, ma uno sguardo alla 

situazione dei corpi idrici del nostro paese fa emergere quanto le pressioni 

chimiche, idromorfologiche e biologiche abbiano impatti negativi sulla qualità della 

ÒÉÓÏÒÓÁ ÐÉĬ ÐÒÅÚÉÏÓÁ Å ÃÏÍÅȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ ÁÂÂÉÁÎÏ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÉÌ 

ripristino di situazioni critiche.  

 

#ÏÍÅ ÒÉÂÁÄÉÔÏ ÄÁ ÁÎÎÉȟ ,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏrretta gestione della 

risorsa idrica, legata fortemente a politiche integrate come strumento per mettere in 

campo azioni di recupero e di tutela di tutti i corpi idrici. Le storie positive raccolte in 

questo dossier dimostrano che questo è possibile, serve la volontà politica di attuare tali 

politiche, tenendo presente che, se vogliamo continuare a disporre di una risorsa idrica 

ÐÕÌÉÔÁ Å ÓÁÌÕÂÒÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉȟ ÄÏÂÂÉÁÍÏ ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁȟ 

zero sprechi e riuso. 

 

%ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ un nuovo approccio gestionale, con piani strategici che puntano a ridurre i 

prelievi e i carchi inquinanti e strumenti di partecipazione adeguati (come i contratti 

di Fiume e i contratti di Lago) , che coinvolgano settori pubblici e privati, istituzioni, 

associazioni, cittadini, tecnici ed esperti per individuare le criticità e le politiche da mettere 

in campo. 

Per garantire misure risolutive calibrate sulle problematiche specifiche di ciascun bacino 

idrografico, è necessario completare la rete dei controlli  ambientali , e uniformare su 

tutto il territorio nazionale il monitoraggio.  

3ÅÒÖÅ ÐÏÉȟ ÕÒÇÅÎÔÅÍÅÎÔÅȟ ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÆÆÕÓÁ ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å 

rinaturalizzazione delle sponde ȟ ÉÍÐÅÄÅÎÄÏ ÌȭÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÌÉȟ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ 

che perseguono il duplice obiettivo di migliorare la risorsa idrica e ridurre il rischio 

idrogeologico, soprattutto ora che gli effetti dei cambiamenti climatici si stanno 

inasprendo.  

I ritardi sulla  depurazione chiamano alla necessità di riqualificare o costruire impianti, 

ÆÁÃÅÎÄÏÌÉ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 

investire sulla ricerca e lo sviluppo di sistemi innovativi, sulla maggiore diffusione della 

depurazione alternativa (come la fitodepurazione), sul riutilizzo di acque reflue e 

materia organica  con reinserimento in una catena di valore che guarda ad una nuova 

economia circolare. Occorre migliorare anche il trattamento delle acque industriali 

(attraversÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ 

direttiva IPPC), evitando il mescolamento dei reflui industriali con quelli civili per evitare 

che le prime vadano a finire in impianti non idonei al trattamento specifico di inquinanti 

ÃÈÉÍÉÃÉȟ ÃÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

3ÕÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÇÉÒÅ ÃÏÎ ÆÏÒÚÁȟ ripensando ad una riconversione del 

sistema di irrigazione puntando a sistemi di microirrigazione a goccia, che possono 

garantire almeno il 50% del risparmio di acqua utilizzata, e rivedere completamente il 



Buone & Cattive Acque  
Storie di falde, fiumi e laghi inquinati, ma anche di acque salvata 

4 
 

ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÔÁÒÉÆÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÕÓÉ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÃÏÎ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÐÒÅÍÉÁÌÉÔÛ Å ÐÅÎÁÌÉÔÛ ÃÈÅ 

valorizzi le esperienze virtuose. Occorre poi ragionare sugli scenari futuri di riconversione 

agricola verso colture meno idroesigenti, o comunque adeguate alle condizioni climatiche e 

ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÉÄÒÉÃÈÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÓÅÎÚÁ ÔÒÁÌÁÓÃÉÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ 

fitofarmaci e pesticidi. 

Nel rivedere il sistema di tariffazione non si può non considerare gli emungimenti delle 

acque minerali  a fini idropotabili da parte delle società imbottigliatrici (specialmente in 

quelle aree dove vi sono difficoltà di approvvigionamento idrico), che devono essere 

sottoposti ad attente regole di assegnazione e gestione, nonché a canoni adeguati in modo 

da evitarne abusi e rendite. 

) ÄÁÔÉ Å ÌÅ ÓÔÏÒÉÅ ÓÕÌÌȭÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÏȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÏ ÃÏÍÅ ÏÃÃÏÒÒÁÎÏ ÒÅÇÏÌÅ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ 

tutelare i bacini idrografici, con particolare attenzione per la fragilità dei tratti montani, e la 

risorsa idrica sostituendo il Deflusso Minimo Vitale, che si è rivelato inefficace a tutelare gli 

ecosistemi fluviali, con il Flusso Ecologico. Va rivisto anche il sistema dei controlli dei 

deflussi e le tariffe e, infine, ripensate le sanzioni nel campo delle concessioni idriche. 
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1 La direttiva 2000/60: tra ritardi e mancate applicazioni  

 

Nel 2014 Legambiente ha pubblicato un dossier sullo stato di applicazione della Direttiva 

2000/60 e già allora era evidente che la scadenza del 2015 come anno di raggiungimento 

ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ȰÂÕÏÎÏȱ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ÅÕÒÏÐÅÉ ÎÏÎ ÓÁÒÅÂÂÅ ÓÔÁÔÁ 

rispettata.  

Le conseguenze di questa mancata occasione per implementare la tutela delle nostre acque 

sono ben sintetizzate nelle par ole della Commissione Europea  che lo scorso 26 febbraio 

ha pubblicato il quinto report di implementazione della Direttiva Quadro Acque1. 

Dal report, che prende in considerazione i piani di Gestione di Bacino 2015-2021, emerge 

un quadro di ritardi e inadempienze, un quadro in cui le acque europee continuano ad 

ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ Á ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ȰÄÏÖÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÎÔÉ 

diffuse, all'estrazione eccessiva e ai cambiamenti idromorfologici che derivano da una 

serie di attività umane ȱ, nonostante la presenza di diverse direttive che si integrano su 

questo tema (come quella sulle acque reflue urbane, sui nitrati e sulle emissioni 

industriali).  

La Commissione ha inoltre emanato una serie di Raccomandazioni , per gli stati membri 

basate sulle informazioni contenute nei documenti relativi al secondo ciclo dei piani di 

gestione dei bacini idrografici. ,ȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ î ÉÎÖÉÔÁÔÁ Á ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÁÒÍÏÎÉÚÚÁÎÄÏ ȰÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ 

definizione ÄÅÌÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉȱ. Le misure poi devono essere programmate in 

modo chiaro, anche in termini di analisi economica e risorse finanziarie, e devono seguire 

una logica di priorità, in relazione anche con le pressioni individuate. Sul tema delle 

estrazioni la Commissione ritiene che sia necessario rafforzare la misurazione del 

consumo  e rivedere i sistemi di permessi ma anche affrontare il problema delle 

estrazioni illegali ȟ Ȱin particolare nei distretti di sviluppo rurale con problemi di carenza 

idricaȱȢ !ÔÔÅÎÚÉÏÎÅ î ÄÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ questione della depurazione, che deve essere 

affrontata e risolta.  6ÉÅÎÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÁÄÏÔÔÁÒÅ Ȱun piano di gestione della 

siccità anche per il bacino idrografico della SiciliaȱȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈe hanno un 

ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÓÕÉ ÃÏÒÐÉ ÉÄÒÉÃÉȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ Ȱassicurare la corretta applicazione 

dell'articolo 9 sul recupero dei costi, compresi il calcolo e l'internalizzazione dei costi 

ambientali e dei costi relativi alle risorseȱȢ 

1.1 Lo stato di qualità dei corpi idrici europei e italiani  
 

,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏ î ÄÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ %ÕÒÏÐÅÁ 

ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÁ Á ÌÕÇÌÉÏ ÄÅÌ ςπρψ2, che 

racconta come negli ultimi anni (il report prende in considerazione i piani di Gestione di 

Bacino 2015-2021) siano stati registrati dei miglioramenti per un numero limitato di corpi 

                                                
1 Relazione della Commissione al Parlamento Europeo e al Consiglio concernente l'attuazione della direttiva 
quadro sulle acque (2000/60/CE) e della direttiva sulle alluvioni (2007/60/CE) - Secondo ciclo di piani di 
gestione dei bacini idrografici - Primo ciclo di piani di gestione del rischio di alluvioni - Brussels 26.02.2019 
2 European waters - Assessment of status and pressure 2018. EEA Report n. 7/2018 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=COM:2019:95:FIN&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=COM:2019:95:FIN&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=COM:2019:95:FIN&from=EN
https://www.eea.europa.eu/publications/state-of-water
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idrici, rispetto al ciclo 2009-2015. E se per i corpi idrici sotterranei il quadro è abbastanza 

positivo, con il 74% in un buono stato chimico e l'89% in buono stato quantitativo, non lo è 

altrettanto per quelli superficiali che solo per il 38% presentano un buono stato chimico e 

per il 40% un buono stato o un buon potenziale ecologico (Figura 1). 

 

 

 

 

0ÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ É ÄÁÔÉ ÓÕÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÓÏÎÏ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÄÁÌÌȭ)302! Å ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÕÌÔÁÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭ 

ȱAnnuario dei dati ambientaliȱȟ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÅÄ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ É ÄÁÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌÁ 

Direttiva Quadro Acque trasmessi al WISE (Information System for Europe) dalle Agenzie 

Regionali per la Protezione Ambientale (ARPA) e dalle Autorità di Bacino. 

 

La figura 2 fornisce un quadro completo dello stato di qualità delle acque italiane, 

superficiali e profonde. Per ogni bacino idrografico le barre esprimono, in percentuale, il 

numero di corpi idrici per ogni tipologia (fiumi, laghi, acque sotterranee, acque di 

transizione e acque costiere) che si trovano in stato ecologico elevato, buono, sufficiente, 

scarso e cattivo, in stato quantitativo buono o scarso e in buono o non buono stato chimico. 

Figura 1: Percentuale, basata su stati ecologici noti, di corpi idrici superficiali che non ha raggiunto il buono 
stato ecologico attuale o potenziale per i bacini idrografici delle acque Europee. Fonte Agenzia Europea 
ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȢ 
NB: le metodologie di analisi dello stato dei corpi idrici possono variare per i diversi Stati 
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.ÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÖÉÅÎÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÃÏÒÐÉ ÉÄÒÉÃÉ ÎÏÎ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÉÌ ÃÕÉ 

numero, in alcuni distretti, è davvero preoccupante. 

 

Nel quinquennio 2010-2015 solo il 43% dei 7.494 corpi idrici fluviali  considerati 

ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ȰÂÕÏÎÏ Ï ÅÌÅÖÁÔÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȱȟ ÃÏÍÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÄÁÌÌÁ Direttiva Quadro 

Acque (2000/60/CE) ȟ ÍÅÎÔÒÅ ÉÌ τρϷ î ÂÅÎ ÁÌ ÄÉ ÓÏÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÕÎ ρφϷ 

non è stato nemmeno classificato.  

Ancora più grave la situazione dei 347 laghi , di cui ÓÏÌÏ ÉÌ ςπϷ î ȰÉÎ ÒÅÇÏÌÁȱ con la 

normativa europea mentre il 41% non è stato classificato.  

Lo stato chimico non è buono per il 7% dei fiumi e il 10% dei laghi , mentre il 18% e il 

42% rispettivamente non è stato classificato. La maggior parte dei fiumi non classificati si 

ÔÒÏÖÁ ÎÅÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÉ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁ ɉυυϷ Å 56% 

rispettivamente), così come per i laghi (73% e 84% rispettivamente). 

 

Per i corpi idrici sotterranei,  1.052 in totale, sebbene il 61% sia in buono stato 

quantitativo (anche se il 25% non è stato classificato), lo stato chimico nel 25% dei casi (1 

su 4) risulta scarso, e il 17% non classificato (dati 2016). I parametri che determinano la 

classe scarso sono spesso le sostanze inorganiche quali nitrati, solfati, fluoruri, cloruri, 

boro, insieme a metalli, sostanze clorurate, aromatiche e pesticidi. 

 

171 tra lagune e stagni costieri presentano, al 2016, uno stato di classificazione 

disomogeneo tra i diversi distretti idrografici, per cui non è possibile fornire un quadro a 

livello nazionale. Non ci sono corpi idrici di transizione  in stato elevato, solo per 

lȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÌÁ ÍÅÔÛ (vale a dire 3 su 6 in totale) presenta un buono stato 

ecologico  ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏ 0ÁÄÁÎÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÁ 

3ÁÒÄÅÇÎÁ ÎÅÓÓÕÎÏ ÓÕÐÅÒÁ ÌÏ ÓÔÁÔÏ ȰÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅȱ Å ÐÅÒ Sicilia, Appennino Settentrionale e  

Alpi Orientali  ÌÅ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉ ÄÅÌ Ȱbuonoȱ ÖÁÎÎÏ ÄÁÌÌȭ11% al 9, al 6% rispettivamente . La 

quantità dei corpi non classificati raggiunge il 66% per la Sicilia e il 33% e il 32% per le 

Alpi Orientali e la Sardegna rispettivamente. 

 

Eterogeneo è anche lo stato chimico delle acque di transizione  (dati 2010-2016). I corpi 

ÉÄÒÉÃÉ ÉÎ ÓÔÁÔÏ ÎÏÎ ÂÕÏÎÏ ÓÏÎÏ ÓÉÔÕÁÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ 

Meridionale (76%) e in Sardegna (40%) mentre il maggior numero dei corpi con stato 

sconosciuto si trovano in Sicilia (67%) e in Sardegna (48%). 

 

Infine, anche per le acque marine costiere  il dato presenta una elevata eterogeneità per i 

diversi Distretti. Al 2016, non si conosce lo stato ecologico del 74% delle acque della Sicilia 

e del 57% delle acque del DistÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 

Distretti questa quota si abbassa notevolmente. I distretti con la quota maggiore di corpi 

idrici costieri che non hanno raggiunto buono stato ecologico sono quello Padano (100%) e 

ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ Settentrionale (49%).  

Lo stato chimico è invece sconosciuto per il 74% delle acque della Sicilia e il 55% delle 

ÁÃÑÕÅ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ ÍÅÎÔÒÅ î ÃÁÔÔÉÖÏ ÐÅÒ ÉÌ υρϷ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ 

Settentrionale, il 50% del Distretto Padano e il 43% delle Alpi Orientali. 
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Figura 2: Stato in cui si trovano i corpi idrici considerati nella Direttiva 2000/60 per ogni Distretto 
idrografico. Fonte: Ispra, Annuario dei Dati Ambientali. 
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2 Acque sotto pressione  

 

,Á $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπππȾφπ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÖÅÎÇÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee. Questo studio delle pressioni è 

fondamentale, permette una programmazione integrata dei monitoraggi, dei controlli 

ambientali e delle misure di tutela ma anche di assegnare criteri di priorità e individuare i 

corpi idrici maggiormente a rischio di raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di 

qualità. 

I dati elaborati da Ispra, a partire dalle indicazioni presenti nei Piani di Gestione che sono 

stati redatti dalle Autorità di Distretto, raccontano come sia principalmente la 

concomitanza di più pressioni, piuttosto che la presenza di una singola, a non 

permettere il raggiungimento dello stato di qualità ai corpi  idrici . 

Si individuano come pressioni puntuali  le discariche, i siti contaminati o industriali 

abbandonati, gli impianti che rientrano nella Direttiva Europea sulle emissioni industriali 

(2010/75/UE) e non, gli scarichi urbani e gli sfioratori di piena. 

Rientrano invece nelle pressioni diffuse  le attività minerarie, gli scarichi non collettati, 

ÁÌÔÒÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉ ÓÉÔÉ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÔÉ Ï ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÉȟ É ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÉÌ 

dilavamento delle superfici urbane.  

Agricoltura e sviluppo urbano sono comunque le principali fonti di impatto sui corpi idrici 

superficiali ed esercitano una pressione importante anche su quelli sotterranei, che però 

ÓÕÂÉÓÃÏÎÏ ÉÎ ÍÉÓÕÒÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȢ  

Impatto hanno anche prelievi e derivazioni principalmente per gli impianti di 

piscicoltura, usi idroelettrici, industriali, agricoli e civili per il prelievo di acque potabili. 

,ȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÃÑÕÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÍÅÎÔÏ ÇÅÎÅÒÁ ÕÎÁ 

pressione importante sulle acque superficiali e sotterranee. In particolare l'uso agricolo ha 

il peso maggiore sia sui corpi idrici sotterranei che superficiali, e questi ultimi subiscono 

ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÌÉÅÖÉ ÐÅÒ ÕÓÏ ÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÏȢ 

Basti pensare che in Italia si consumano annualmente oltre 26  miliardi di metri cubi 

di acqua . In particolare, il 55% circa della domanda di acqua proviene dal settore 

agricolo , il 27%  da quello industriale e il 18%  da quello civile . Il prelievo di acqua 

supera però i 33 miliardi di metri cubi. I consumi rappresentano, infatti, poco meno del 

78% dei prelievi a causa di un ammontare di perdite pari a circa il 22% del prelievo totale 

e di queste il 17% è rappresentato delle perdite che avvengono nel settore agricolo3. 

 

Conseguire gli obiettivi fissati dalla direttiva Acque passa necessariamente attraverso il 

rispetto degli obiettivi posti da altri regolamenti e direttive, come quelle sul trattamento 

ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÒÅÆÌÕÅ ÕÒÂÁÎÅȟ ÓÕÉ ÎÉÔÒÁÔÉȟ ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÅÉ ÐÅÓÔÉÃÉÄÉ Å ÓÕÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ 

industriali, che rÉÖÅÓÔÏÎÏ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 

fonti puntuali e diffuse. 

                                                
3 dati Water Management Report 2017 - Energy % Strategy Group, Politecnico di Milano 
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Nella trattazione di questo dossier si è scelto di approfondire in particolare le 

ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÄÅÐÕÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÄÁÌÌÅ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÉÍÉche, dalla 

ÃÁÒÅÎÚÁ ÉÄÒÉÃÁ ÌÅÇÁÔÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌÁ ÓÉÃÃÉÔÛ Å ÄÁÌÌȭÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÏȢ 

 

2.1 Depurazione  

La tutela della risorsa idrica passa anche attraverso la corretta depurazione dei 

reflui fognari  e il nostro Paese sembra che non riesca ad uscire da questa persistente 

emergenza. I dati Istat raccontano che nel 2015 sono 1,4 i milioni di abitanti, residenti in 

342 comuni, non serviti da alcun servizio di depurazione, con situazioni maggiormente 

critiche in Sicilia, Calabria e Campania.  

Quattro le procedure di infrazione sulla direttiva Acque Reflue (direttiva 91/271/CEE del 

#ÏÎÓÉÇÌÉÏɊ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȟ Å ÉÌ χ ÍÁÒÚÏ ÓÃÏÒÓÏ î ÁÒÒÉÖÁÔÏ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÄÅÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

della Commissione Europea alla Corte di Giustizia Ue. 

In particolare le prime due procedure, nume ro 2004/2034 e 2009/2034 , sono già 

sfociate in condanna (C-565/10 del 19 luglio 2012 e C-85/13 del 10 aprile 2014, 

ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅɊȟ Å ÉÌ σρ ÍÁÇÇÉÏ ςπρψ ÌÁ #ÏÒÔÅ ÈÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁÔÏ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÏÎ ÃÁÕÓÁ 

C-ςυρȾρχ Ȱper non aver adottato tutte le misure neÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ 

del 19 luglio 2012 (causa C-565/10)ȱ4.  

,Á ÍÕÌÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁ î ÐÁÒÉ Á ςυ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÕÒÏ una tantum e 30,1 

ÍÉÌÉÏÎÉ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÅÍÅÓÔÒÅ ÄÉ ÒÉÔÁÒÄÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÒÅ ÍÉÓÕÒÅ ÒÉÓÏÌÕÔÉÖÅȢ ,Å ÍÉÓÕÒÅ ÍÅÓÓÅ ÉÎ 

campo dal Governo Italiano per adeguare i 104 agglomerati in condanna dovrebbero 

risolvere il problema entro la fine del 2023 (secondo quanto previsto) e le risorse stanziate 

corrispondono a oltre 90 milioni e mezzo di euro negli anni 2017 e 20185. 

La terza procedura di infrazione, numero 2014/2059 , riguarda invece agglomerati con 

un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 2000 che scaricano in aree sensibili 

quali acque dolci ed estuari. Il 7 marzo scorso, per il mancato rispetto della direttiva anche 

ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÅÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌÁ #ÏÒÔÅ ÄÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÐÅÒ φςπ ÁÇÇÌÏÍÅÒÁÔÉ ÉÎ ρφ 

regioni6. 

Il 19 luglio 2018 la Commissione europea ha, infine, inviato la quarta procedura 

ÄȭÉÎÆÒÁÚÉÏÎÅ ɉÎȢ ςπρχȾςρψρɊ, ora in fase di messa in mora, che coinvolge 276 agglomerati 

di dimensioni ridotte per violazione degli obblighi fondamentali di raccolta, trattamento e 

monitoraggio7, che si è aggiunta quindi alla procedura 2014/2059. 

 

.ÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ ÓÕÌÌÁ ÄÅÐÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÕÎÑÕÅȟ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÏÎ ÆÁ ÂÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁȢ  

Lo dimostrano anche i dati del Nono rapporto di implementazione della Direttiva delle 

!ÃÑÕÅ 2ÅÆÌÕÅȟ ÕÓÃÉÔÏ ÎÅÌ ςπρχ Å ÃÈÅ ÉÎÃÌÕÄÅ ÁÎÃÈÅ É ÄÁÔÉ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ɉÎÏÎ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌ 

report del 2016). A livello europeo gli impianti installati hanno una capacità di trattamento 

                                                
4 Sentenza della Corte C-251/17 https://eur -lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A62017CJ0251 
5 Relazione del Prof. Rolle Commissario Straordinario Unico alla Commissione VIII Ambiente, Territorio e 
Lavori Pubblici della Camera dei Deputati, del 12 settembre 2018) 
6 http://europa.eu/rapid/press -release_IP-19-1475_it.htm 
7 http://europa.eu/rapid/press -release_MEMO-18-4486_it.htm 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A62017CJ0251
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A62017CJ0251
http://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/upload_file_doc_acquisiti/pdfs/000/000/005/Memoria_relazione_ROLLE.pdf
http://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/upload_file_doc_acquisiti/pdfs/000/000/005/Memoria_relazione_ROLLE.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-1475_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-4486_it.htm
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(pari a 780 milioni di a.e.) assolutamente adeguata al carico generato, i problemi principali 

per i quali questo non si verifica sono, a seconda dei casi, il sovradimensionamento, la 

raccolta insufficiente e la mancanza di collettamento. 

 

Il  report della Commissione fornisce informazioni sul livello di conformità dei singoli paesi 

in relazione ai tre articoli della direttiva che richiedono una corretta raccolta dei reflui (art. 

3), un adeguato trattamento secondario (art. 4), e un trattamento terziario o più spinto, con 

eliminazione di fosforo e azoto, per i reflui scaricati in aree sensibili (art. 5). 

)Ì ÔÁÓÓÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÉ ÒÅÆÌÕÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÓÉ ÁÔÔÅÓÔÁ ÁÌ ωτȟχϷȢ ,ȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ωτϷȟ 

è tra i 7 paesi che abbassa la media (con Bulgaria, Croazia, Polonia, Romania, e Slovenia) 

contro i 21 al di sopra della media.  

Le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie sono sottoposte, prima dello 

ÓÃÁÒÉÃÏȟ Á ÕÎ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÏ Ï ÁÄ ÕÎ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅȟ Å ÐÅÒ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ la 

ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ î ÐÁÒÉ ÁÌÌȭψψȟχϷȢ  

!ÎÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÔÒÁ É ÐÁÅÓÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÕÎ ÔÁÓÓÏ ÂÁÓÓÏ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛȟ 

attestandosi al 72%. 

)ÎÆÉÎÅȟ ÉÌ ÔÁÓÓÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ î ÐÁÒÉ ÁÌÌȭψτȟυϷ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ 

è pari al 65%. Questo vuol dire che non tutti i reflui, prodotti da agglomerati con carico 

superiore ai 10.000 a.e., che raggiungono le 213 aree sensibili designate sono sottoposti ad 

un trattamento più spinto rispetto a quello secondario prima dello scarico (Figura 3). 

 

 

 

Figura 3: 'ÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ɉϻɊ ÃÏÎ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χ ɉÁ ÓØɊȟ Ì΄ÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ɉÁÌ ÃÅÎÔÒÏɊ Å ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ω ɉÁ ÄØɊ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ 
sulle Acque Reflue (91/271/CEE) per i 28 stati membri dell'Unione Europea. Fonte: Commissione europea, 
rielaborazione grafica di Legambiente 
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2.2 Agricoltura  

3ÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÒÅÐÏÒÔ "ÒÉÎÇÉÎÇ ÌÉÆÅ ÂÁÃË ÔÏ %ÕÒÏÐÅȭÓ ×ÁÔÅÒ - the EU 

water law in action del 2018, di WWF, EEB (European 

Environmental Bureau), EAA (European Anglers Alliance) e 

ERN (European Rivers Network), un quarto delle acque 

superficiali europee (il 37% d i quelle italiane) non 

raggiunge gli obiettivi di qualità della Direttiva Acque a 

causa dell'inquinamento da fertilizzanti, pesticidi e 

sedimenti inquinanti prodotti da aziende agricole  (Figura 

4).  

Non solo inquinanti, l'estrazione per l'agricoltura rimane una 

pressione significativa a livello europeo, in quanto modifica il 

regime di flusso di molti bacini fluviali e abbassando i livelli 

delle acque sotterranee. La procedura è particolarmente 

problematica nelle aree mediterranee, dove gli Stati membri si 

vengono a trovare spesso in situazioni di scarsità d'acqua e le 

attuali misure pianificate per affrontare l'eccessiva estrazione 

e garantire la sostenibilità a lungo termine sono inadeguate. 

 

Allo stesso modo, le associazioni europee sottolineano, 

nessuno Stato membro ha affrontato in modo efficace 

l'inquinamento agricolo, nonostante le prove che i benefici 

apportati superino spesso i costi e la disponibilità di 

finanziamenti adeguati attraverso vari meccanismi dell'UE. 

 

La dispersione di nitrati ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ Å ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÁÃÑuatico in particolare, può derivare da 

ÓÃÁÒÉÃÈÉ ÃÉÖÉÌÉȟ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ Å ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÈÅȟ ÍÁ î ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ 

fertilizzanti chimici ed organici, la fonte principale. 

,ȭψ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρψ î ÓÔÁÔÏ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÏ ÉÌ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÉÎÆÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÎÏÖembre e la Commissione 

ÈÁ ÅÓÏÒÔÁÔÏ Ìȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÍÏÒÁ ɉÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÉÎÆÒÁÚÉÏÎÅ 

2018/2249), a conformarsi alla Direttiva Nitrati (91/676/CE), che si occupa 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ Å ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÄÒÉÃÏ ÃÁÕsato dai nitrati di origine 

ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ 3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÎÏÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÍÁÎÃÁÔÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÉÌ ÒÉÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÅ 

zone vulnerabili ai nitrati (da fare ogni 4 anni), di monitorare le proprie acque e di 

ȰÁÄÏÔÔÁÒÅ ÍÉÓÕÒÅ ÓÕÐÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉ ÉÎ ÕÎ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÒÅÇÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 

ÎÉÔÒÁÔÉȱ8ȟ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÌÁÄÄÏÖÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

nitrati  

La rete di monitoraggio in Italia, infatti, si è ridotta al passaggio dal quadriennio 2008-2011 

al quadriennio 2012-2015, con una diminuzione del 5,2% sul numero totale delle stazioni, 

Å ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÉ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÓÔÁÔÏ ÅÕÔÒÏÆÉÃÏ ÉÎ ÍÏÌÔÅ ÒÅÇÉÏÎÉȢ 

Secondo la Direttiva Nitrati, esistono quattro classi di qualità per la valutazione delle acque 

a seconda della concentrazione riscontrata di nitrati e pone a 50 mg/l la concentrazione 

                                                
8 http://europa.eu/rapid /press-release_MEMO-18-6247_it.htm 

Figura 4: Percentuale di 
acque superficiali europee 
che non raggiunge gli 
obiettivi di qualità a causa 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÇÒÉÃÏÌÏȟ 
&ÏÎÔÅ Ȱ"ÒÉÎÇÉÎÇ ÌÉÆÅ ÂÁÃË ÔÏ 
%ÕÒÏÐÅȭÓ ×ÁÔÅÒȱ φτυό ÄÁ ÄÁÔÉ 
WISE. 

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-6247_it.htm
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oltre la quale le acque sotterranee e superficiali sono da considerarsi inquinate da nitrati 

(vulnerabili sono definite le aree di territorio che scaricano direttamente o indirettamente 

su queste acque). Nel quadriennio 2012-ςπρυȟ ÃÉÒÃÁ ÌȭψσȟχϷ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÍÅÄÉ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÎÅÌÌÅ 

stazioni di monitoraggio delle acque superficiali appartiene alle classi di qualità elevata 

(concentrazioni inferiori ai 10 mg/l). Per le acque sotterranee, il 72% dei siti di 

monitoraggio presenta valori medi di concentrazione di nitrati inferiore a 25 mg/l (classe 

più elevata)9. 

 

5ÎȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÐÏÃÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ î ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÉ 

pesticidi . Secondo uno studio condotto da Legambiente, Stop pesticidi10, e presentato lo 

ÓÃÏÒÓÏ ρψ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÁÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÓÕÌÌȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÌÉÂÅÒÁ ÄÁ ÐÅÓÔÉÃÉÄÉȟ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ 

ÆÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁ ÒÅÓÉÄÕÉ ÎÅÇÌÉ ÁÌÉÍÅÎÔÉ Å ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÄÉÓÐÅÒÄÏÎÏ 

ÎÅÌÌȭÁÒÉÁȟ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÎÅÌ ÓÕÏÌÏȟ ÃÏÎ ÃÏÎseguenze che dipendono anche dal modo e dai 

ÔÅÍÐÉ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌÅ ÍÏÌÅÃÏÌÅ ÓÉ ÄÅÇÒÁÄÁÎÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

I pesticidi che vengono applicati direttamente su colture e sul terreno possono facilmente 

ÅÓÓÅÒÅ ÄÉÌÁÖÁÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÍÅÔÅÏÒÉÃÈÅ Ï ÉÒÒÉÇÕe e migrare nei corpi idrici 

ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÁÌÉ Å ÓÏÔÔÅÒÒÁÎÅÉȟ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÎÄÏÌÉȢ % ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÍÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ Ìȭ)ÓÐÒÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÕÌÔÉÍÏ 

rapporto11, i pesticidi sono presenti nel 67% dei punti di monitoraggio delle acque 

superficiali, con il 24% dei punti in cui i livelli riscontrati superano gli standard di qualità 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ɉ31!Ɋȟ Å ÎÅÌ στϷ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÎÅÌÌÅ ÓÏÔÔÅÒÒÁÎÅÅȟ ÃÏÎ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ31! ÄÅÌ 

8,3%, con sostanziali differenze regionali dovute anche alla disomogeneità dei controlli 

(Figura 5). Le concentrazioni misurate sono in genere frazioni di µg/L (parti per miliardo), 

ma gli effetti nocivi delle sostanze si possono manifestare anche a concentrazioni molto 

basse. 

0ÅÒ ÒÉÄÕÒÒÅ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÉ ÐÅÓÔÉÃÉÄÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÍÉÎÉÍÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ 

dei corsi ÄȭÁÃÑÕÁ ÓÁÒÅÂÂÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅȟ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÉ ÃÏÒÐÉ ÉÄÒÉÃÉȟ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÆÁÓÃÅ 

tampone in cui non vengono eseguiti trattamenti ma anche la diffusione di tecniche 

alternative al mezzo chimico e, porre attenzione alla tutela della biodiversità per 

migÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌͻÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÂÉÏÌÏÇÉÃÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÌÔÉÖÁÔÏȢ 

                                                
9 2ÅÌÁÚÉÏÎÅ )302! ÐÅÒ ÌȭÁÕÄÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 3ÅÎÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÁÒÅ ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÓÕÉ ÎÉÔÒÁÔÉ - 28 novembre 2018 
10 https://www.legambiente.it/wp -content/uploads/DOSSIER_Stop-pesticidi_2019.pdf 
11 http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/rapporti/Rapporto_282_2018.pdf  , dati biennio 
2015-2016 

http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/000/920/Documentazione_ISPRA.pdf
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/dossier_stop_pesticidi_2019.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/rapporti/Rapporto_282_2018.pdf
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2.3 Stato chimico  

Per la definizione dello stato qualitativo dei corpi idrici è necessario stabilire, oltre ai 

parametri ecologici e fisici dei vari ambienti acquatici, anche dei parametri chimici: 

ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÈÉÍÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ î ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ςπππȾφπ ÃÏÍÅ ÕÎÁ Ȱminaccia 

ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÃÑÕÁÔÉÃÏȟ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÉ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÔÏÓÓÉÃÉÔÛ ÁÃÕÔÁ Å ÃÒÏÎÉÃÁ ÎÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ 

ÁÃÑÕÁÔÉÃÉȟ ÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÉÎÑÕÉÎÁÎÔÉ ÎÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ Å ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÈÁÂÉÔÁÔ Å ÄÉ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȟ Å 

rappresenta una minaccia anche per la salute umanaȱȢ .ÅÌÌÁ $ÉÒÅttiva vengono individuate 

33 sostanze o gruppi di sostanze prioritarie, che sono diventate 45 a seguito delle 

modifiche apportate dalla Direttiva 2008/105 CE sugli standard di qualità ambientale e 

dalla Direttiva 2013/39/CE sulle sostanze prioritarie, tra quelle che rappresentano un 

ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÃÑÕÁÔÉÃÏȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÅ τυ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 

individuate e definite 22 sostanze pericolose prioritarie12, il cui monitoraggio, riduzione e 

progressiva eliminazione, è parte fondamentale per il raggiungimento degli standard di 

qualità ambientale dei corpi idrici superficiali. 

 

                                                
12 Elenco delle 22 sostanze identificate come Ȱpericolose prioritarieȱ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ɉÄÉÒȢ 
2013/39/CE) ɀ Antracene, Difenileteri bromurati, Cadmio e composti, Cloro alcani, Di(2-etilesil)ftalato DEHP, 
Endosulfan, Esaclorobenzene, Esaclorobutadiene, Esaclorocicloesano, Mercurio e composti, Nonilfenoli, 
Pentaclorobenzene, Idrocarburi policiclici aromatici IPA, Tributilstagno composti, Trifluralin, Dicofol, Acido 
perfluoroottansolfonico e derivati PFOS, Chinossifen, Diossine e composti simili, Esabromociclododecani, 
Eptacloro ed eptacloro epossido. 

Figura 5 Livelli di contaminazione da pesticidi delle acque superficiali (a sx) e sotterranee (a dx) nel 2016. 
Fonte Ispra, 2018 
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,ȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÉÍÉÃÉ ÅÓÔÒÁÎÅÉ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÄÒÉÃÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ î ÑÕÉÎÄÉ ÄÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÓÉ 

ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÈÁ 

ÎÅÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ î ÓÅÎÚÁ ÄÕÂÂÉÏ ÔÒÁ É ÐÉĬ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȢ 

Grazie al registro E-PRTR (European Pollutant Release and Transfer Register), un registro 

integrato delle emissioni inquinanti prodotte dalle varie industrie della comunità europea, 

dove le emissioni sono comunicate annualmente dagli impianti stessi, è possibile risalire a 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςππχ ÁÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÉÍÍÅÓÓÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ɉÎÅÌ ÃÁÓÏ 

specifico nei corpi idrici). 

 

Secondo il rapporto dell'Agenzia Europea dell'Ambiente "Sostanze chimiche nelle acque 

europee"13 nel 2018 il 38% dei corpi idrici superficiali nell'UE era in buono stato chimico, il 

46% non era in buono stato e per il 16% lo stato è stato segnalato come "sconosciuto". 

L'azione a ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÐÅÒ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ Å ÒÉÄÕÒÒÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÄÅÌÌÅ 

sostanze chimiche più pericolose, come il cadmio, il piombo e il nichel e alcuni pesticidi, nei 

numerosi corpi d'acqua dolce in Europa ha avuto successo negli ultimi decenni, grazie in 

gran parte alle norme dell'UE. Tuttavia, le sfide rimangono nel trattare efficacemente 

alcune sostanze, quali il mercurio, i ritardanti di fiamma bromurati e molte sostanze 

chimiche dannose che non sono state classificate come prioritarie per il monitoraggio ai 

sensi della Direttiva 2000/60 (Tabella 1), inoltre è stata palesata la necessità di una 

ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭȱÅÆÆÅÔÔÏ ÃÏÃËÔÁÉÌȱ ÄÉ 

sostanze chimiche in concentrazioni più basse nei laghi, fiumi e altri corpi idrici superficiali 

europei che, se combinate, possono rappresentare un rischio per la salute. Il rapporto 

rileva che la presenza di diverse centinaia di sostanze chimiche organiche a basse 

concentrazioni in un singolo campione di acqua dolce è comune e il livello di rischio che 

potrebbe presentare è insufficientemente compreso. 

  

                                                
13 https://www.eea.europa.eu/publications/chemicals -in-european-waters#tab-related-publications  
https://annuario.isprambiente.it/ada  
 

https://www.eea.europa.eu/publications/chemicals-in-european-waters#tab-related-publications
https://annuario.isprambiente.it/ada
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Tabella 1: Inquinanti che superano più frequentemente gli Standard di Qualità Ambientali (SQA) nei corpi 
ÄȭÁÃÑÕÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ Membri aderenti la Direttiva Quadro delle Acque al Febbraio 2018 (dati dal 
%%! 2ÅÐÏÒÔȟ .Ï ρψȾςπρψ Ȱ#ÈÅÍÉÃÁÌÓ ÉÎ %ÕÒÏÐÅÁÎ ×ÁÔÅÒÓ - +ÎÏ×ÌÅÄÇÅ ÄÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔÓȱɊ 

INQUINANTE 
Tipo di 

sostanza 

N° Stati 
Membri che 

superano SQA 

N° corpi idrici 
che superano 

SQA 

Origine  
Contaminazione 

Principale  

Mercurio  Metallo 22 45.739 
Deposizione 
atmosferica 

Benzo(g,h,i)perylene + 
indeno(1,2,3 -cd)- pyrene  

IPA 13 3.080 
Deposizione 
atmosferica 

Polibromodifenileteri  
(pBDEs) 

Ritardanti di 
fiamma 

7 23.320 
Insediamenti 

urbani 

Benzo(a)pyrene  IPA 11 1.627 
Deposizione 
atmosferica 

Zinco Metallo 18 1.454 Estrazione e uso 

Cadmio Metallo 19 991 Estrazione e uso 

Rame Metallo 16 808 Estrazione e uso 

Tributyltin -cation  Biocida 14 659 Navigazione 

 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÉĬ ÄÉ ςππ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÉÍÉÃÈÅ ÍÏÎÉÔÏÒÁÔÅ ÎÅÉ 

ÓÉÓÔÅÍÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÏÌÃÅ ÅÕÒÏÐÅÉȟ î ÓÔÁÔÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÌÁ ÍÁÐÐÁ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÈÉÍÉÃÏ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ 

(Figura 6).  
 

 
Figura 6: Rischio chimico (in termini percentuali) per i corpi idrici nei bacini idrografici europei: (A) stime 
del rischio acuto e (B) cronico per distretti idrografici europei, in base ai dati di monitoraggio chimico 
riportati e calcolati utilizzando stime di rischio per singoli composti. Fonte: EEA Report, No 18/2018 
Ȱ#ÈÅÍÉÃÁÌÓ ÉÎ %ÕÒÏÐÅÁÎ ×ÁÔÅÒÓ - +ÎÏ×ÌÅÄÇÅ ÄÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔÓȱ 
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$ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÁÔÉȟ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÎÅÌ 7)3%ȟ î ÓÔÁÔÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÃÈÅ ÁÌ ςπρτ É ÓÉÔÉ 

investigati raggiungevano mediamente un rischio acuto del 14% e un rischio cronico del 

42%. Da non dimenticare che sussiste comunque una correlazione tra il rischio chimico e il 

numero di sostanze chimiche monitorate per il rischio acuto per cui il rischio chimico 

medio dei bacini fluviali che supera la soglia di rischio è funzione del numero di sostanze 

chimiche che causano rischio acuto (ovvero sostanze chimiche per le quali la 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÓÓÉÍÁ ÓÕÐÅÒÁ ÄÉ ρȾρπ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÌÅÔÁÌÅ ÉÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ 

sito). 

 

Dalle ultime informazioni fornite dagli impianti italiani, riportati nel Registro Europeo 

delle Emissioni (E-PRTR), emerge che nel nostro Paese nel 2016 sono state emesse oltre 

280 tonnellate di metalli pesanti direttamente nei corpi idrici (Tabella 2). Inoltre dalle 

attività industriali ve ngono rilasciate sostanze inorganiche, tra le quali cloruri, azoto e 

fosforo che vengono emessi in quantità pari a circa 2,4 milioni di tonnellate, e sostanze 

organiche, come antracene, benzene, e idrocarburi policiclici aromatici (IPA), per un totale 

di circa 27.944 tonnellate, delle quali il 99,7% è costituito da carbonio organico totale 

(TOC), ovvero circa 27.877 tonnellate14 (Tabella 3). 

 

 
Tabella 2: Illustra le concentrazioni in tonnellate(t) di metalli pesanti emessi in relazione ai principali settori 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ 

 
METALLI PESANTI 

SETTORI Arsenico  Cadmio  Cromo  Rame  Mercurio  Nichel  Piombo  Zinco  

Energetico  0,391 0,041 0,260 0,138 0,007 1,759 0,120 5,664 

Chimico  2,911 0,254 4,198 3,157 0,088 2,420 9,915 35,36 

Gestione  
rifiuti e 
acque 
reflue  

8,044 2,576 26,642 10,437 0,371 25,35 8,510 116,982 

Agro 
Alimentare  

0,032 - 0,118 - - 0,168 0,074 1,049 

Altro  0,980 0,182 0,969 1 0,012 5,263 0,927 5,491 

Totale  12,359  3,054  32,188  14,732  0,479  34,96 19,548  164,546  

 

  

                                                
14 Dati 2016 da European Pollutant Release and Transfer Register (E-PRTR) 
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Tabella 3: Illustra le concentrazioni in tonnellate (t)  di alcune tra le sostanze organiche e inorganiche 
contaminanti presenti nelle acque  

 
SOSTANZE INORGANICHE SOSTANZE ORGANICHE 

SETTORE Cloruri  
Azoto 
Totale  

Fosforo 
Totale  

Antracene  Benzene TOC IPA 

Energetico  36.210 846,1 33,13 0,0475 - 458,8 0,1388 

Chimico  1.956.520 856,5 138,47 - 1,65 2.113,9 - 

Gestione  
rifiuti e  
acque 
reflue  

378.090 2.0830,2 2.658,09 - 1,05 23.915 0,224 

Agro 
Alimentare  

4.270 194,4 24,9 - - 57,9 0,205 

Altro  7,31 361,4 12,99 - 0,314 1.331,1 0,32 

Totale  23.82400  23.088,6  2.867,58  0,0475  3,014  27.877,7  0,88832  

 

$ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭ%-PRTR risulta evidente che il settore che contribuisce 

principalmente alle emissioni di ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÃÈÉÍÉÃÈÅ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÅ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

ÉÎ )ÔÁÌÉÁ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÒÅÆÌÕÅȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌȭψφ Å 

ÄÅÌÌȭψυϷ ÄÅÌ ÆÏÓÆÏÒÏ Å ÄÅÌÌȭÁÚÏÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅȟ Å ÄÉ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÍÉÎÏÒÉȟ ÓÅÐÐÕÒ 

sempre consistenti, di TOC (81%), cadmio (79%), mercurio (66%), nickel (61%) e piombo 

(41%). Gli altri settori più impattanti risultano poi essere il chimico, influendo fino al 50% 

principalmente per il rilascio di piombo e in minor parte di mercurio (18%), e la gestione 

rifiuÔÉȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌ ρςϷ ÄÉ ÎÉÃËÅÌ Å ÄÅÌÌȭρρϷ ÄÉ ÍÅÒÃÕÒÉÏ ɉ&ÉÇÕÒÁ χɊȢ 
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Figura 7: Percentuali dei principali elementi inquinanti di origine industriale presenti nelle acque italiane per 
settore industriale di rilascio. Fonte E-PRTR 2016 
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2.4 Siccità  

La disponibilità di acqua dolce in Italia e, in generale in Europa, con migliaia di laghi, fiumi 

e sorgenti idriche sotterranee e i ghiacciai, può sembrare illimitata rispetto a quella di altri 

ÐÁÅÓÉ ÍÁȟ ÏÌÔÒÅ ÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ 

ÓÔÁÎÎÏ ÍÅÔÔÅÎÄÏ Á ÄÕÒÁ ÐÒÏÖÁ ÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÉÄÒÉÃÏȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÅ 

persistenti siccità di questi ultimi anni. 

Poche precipitazioni e alte tempeÒÁÔÕÒÅ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌȭÅÖÁÐÏÔÒÁÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÈÅ 

incidono dunque sulle riserve idriche, sia superficiali che di falda, che non possono 

ÒÉÃÁÒÉÃÁÒÓÉȢ % ÓÅ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ Ãȭî ÉÌ ÃÌÉÍÁȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÃÉ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 

antropiche, esigenze che tengono forse in poco conto la preziosità della risorsa acqua e 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȢ 

Secondo le elaborazioni effettuate dalla Direzione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno15 sui 

ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÄÒÉco (Water Exploitation 

Index ɀ WEI) in Italia è fra i più elevati in Europa, superiore a quello medio tra i paesi 

OCSE. Una situazione di stress medio -alto, come viene definita, più critica nelle 

regioni del Sud Italia per via delle particolarità climatiche e della conformazione 

idrogeologica del territorio. 

 

.ÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ÄÅÌ ςπρχ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÉ î ÔÒÏÖÁÔÁ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÐÅÓÁÎÔÅ ÃÒÉÓÉ ÉÄÒÉÃÁȟ ÄÁ ÎÏÒÄ Á ÓÕÄȟ 

inasprita da cambiamenti climatici  sempre più impattanti. Secondo le statistiche 

ÄÅÌÌȭ)ÓÔÁÔ16, nei quattro principali bacini idrografici italiani (Po, Adige, Arno e Tevere) nel 

2017 le portate medie annue hanno registrato una riduzione media complessiva del 39,6% 

rispetto alla media del trentennio 1981-2010. 

Ed è ormai chiaro come il fenomeno della siccità non sia più confinato ad essere un evento 

ÐÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÅÓÔÉÖÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÎÕÎÃÉÁ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÏÎÓÏÒÚÉ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌÁ 

tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi) in questi primi mesi del 2019. L'anomalo 

andamento climatico degli ultimi mesi, si sta facendo sentire sul sistema idrico: sul Po la 

situazione è in linea con le condizioni della siccità del 2007, più grave di quella del 2017, 

costata 2 miliardi in danni all'agricoltura. 

$ÁÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÉÐÏ ɉ!ÇÅÎÚÉÁ ÉÎÔÅÒÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÉÌ ÆÉÕÍÅ 0ÏɊȟ ÉÎ ÔÕÔÔÉ É 

punti di rilevazione sul Po sono stati riscontrati afflussi inferiori del 70% a gennaio e 

del 40% a febbraio 2019 . Ma l'attuale fase di criticità idrica è generalizzata in tutta l'area 

della Pianura padana: l'Adige è addirittura sotto il livello minimo e non va meglio ai fiumi 

Enza (portata marzo 2018: mc/sec 5,85 - marzo 2019: mc/sec 0,01), Secchia (portata 

marzo 2018: mc/sec 20,25 - marzo 2019: 2,17 mc/sec) e Reno (portata marzo 2018: 

mc/sec 34,9 - marzo 2019: mc/sec 6,79), come rilevato dalle Agenzie regionali di 

protezione ambientale. 

  

La scarsità idrica colpisce spesso anche i laghi, già sottoposti a eccessive captazioni a scopo 

irriguo e idropotabile, oltre che a mancata depurazione, ulteriore minaccia non solo per il 

                                                
15 $ÁÔÉ ÅÄ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÄÁÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ 3ÔÕÄÉ Å 2ÉÃÅÒÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ -ÅÚÚÏÇÉÏÒÎÏȡ Ȱ,Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÄÒÉÃÈÅ 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÒÃÕÌÁÒ ÅÃÏÎÏÍÙȱȟ ςπρχȢ 
16 &ÏÃÕÓ )ÓÔÁÔ ÐÅÒ ÌÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÃÑÕÁȟ ςς ÍÁÒÚÏ ςπρψ 




